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PARIGI. 2S. - - L'Assemblea degli 
iizioiiisti del duale dì Suez é'̂ convocata 
pel 2 giugno: la coisdotUi e !e riserve 
di Lesseps sono ad unaintiiilà approvate 
e soraiuiO susietmi-e calurosamcnte nel-
T Asvcniblea. 

SAIISTJIÌANDELIJZ, 28 - N-Ssun 
movimeiuo è signabilo; sono sbarcate 
alcune î rnii pei Curlisii. 

La noUlĵ l̂ia tepuhblioana è ancorata 
nella rada di Saniander* 

A Loredo pregi edisco la formazione 
del loi'/o corpo. 

Concha visitò sabato Saiuoiia. 
I Curlisti aumemaiio in fi.rze verso la 

Ironueia di Bitcagla. 
ATEiNE. 28. - Il minisiiTo Buìpris 

dude le Uiniis îoni clic il Re ha iicoeiiai'ì-
Fu iliuiaio un iraUi'Lo (;uMa Gerni/inia 

tjcr fare dtgli bca\i nella valle d^Olmi' 
pio. 

«conlinuare una politica che ci parve 
1 sempre pericolosa.» ; 

I! Journal des Débnts vode lo zampino 
di qualche ìnfliicnza straniera nella de
cisione della Porta circa il canale di 
Suez, e fa qaindi tètri pronoatici sulla; 
sovr;mi(à del Turco. L'organo officioso 
del duca d* Auaudo si->stienc in questo 
caso la pitnc (lei cini olio abbaiano alla • 
luna, 

Lo stesso giornale contiene un comu 
nic.ito dei ministero dell'interno che 
smentisco la notizia d'impegni presi da 
Broglie colla destra, in nome del ma 
re^ciallo Presidente, prima del 24 m;ig 
gio. Ma, e poi"? 

Se stiamo alla Rèpublìqm Francnise 
Chaiiibord giunse a Versailles, e ondò 
ad alloggiai.e in casa di Larocheite. Da 
cisaraeme i due r̂ smi dèi Borboni si 
semono morire lontani dalla cara patria 
e... dal treno. 

Nessuna notizia di Spagnn. 
j ^ 
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O^OBl A P.ETaARCà 

S. M. Germanica chiuse l'aitro giorno 
la sesàiene del Rcichsiag con un di 
scorso, in cui enumerando i progcUi' 
appi ovati, indicò come più 'i?)-fpòVt'a'nVè' 
queiio -uii'org; ni/zozione dell'esercito. 
Hificlè il SL'liio riiornelio che questo e 
sercito, t'prniidiibile gurantisee la j'̂ ace' 
europea, ed aggiunse clÌo")'Europa scor' 
gei a uu'alira garanzia ,dij pace negli 
s!o,,zi tdic î l'anno pir sviluppare le foVzé 
initóiìeUuaii.tó.niaieriidi della Gfrm;iiiia. 
Iiitiuninia conietikperno dell'tqiiilibri'o' 
peliucu si-̂ ò iraspoitato da Parigi a Ber-
iiiie, cot̂ l vi si trijsponò 1'uio ' delTe 
iVdsi adtlleito, puiehò in sostanza l ' inv 
ptrrlofe ha di.uo ciò che dieevasi uisa 
vi'lla della l'iancia": che P Europa ò̂  
tri.nquiila quando la Girmaniu e soddi' 
Eliitlu. Cementi i teeccclii, conttnii tutti, 

li conte d'Arnun è canuto in ditgia-
i 

zia dei giomaii .utriciodi tedeschi per la 
sua Icueia a iJollinger pubbiieaLi daiia 
Ca'zztUii d AUijusili, e irovano mcunve-
nienlc ebc un rai-ipresenlante del governo 
ledeteo pubbliLbi una pulcinica contro 
una deeisioi.e dui î uu governo. È ;Ì no 
tarrii ehu m Gennania, dove si pretende 
al prinuito della luce inielleituaie e mo-̂v 

I ^ 

rale, si ha un' antipatia particolare per 
la luce dei ÌUHÌ. . , , 

Nei giornali francesi contìnua sempre 
lo siê ŝo tema, e noi rinunziumo a se 
guu'ue tutto le ovolî :̂ iyui, muneando,i 
già poco tempo siila rieonvucî zipjtOi.dî ì;,. 
l'Astjeoibiea di Versiiilles. Allora si vedrà, 
più chiaro nel limesùo dei partili, mm^-.: 
tre il lavoro dietro SL;ena,, cjdiante Ui 
vacanze^ ha lasciato moiie.cose allp,.seu;,, 
ro, .5P,niano sidLantu, ili. essere qs^er 
A'ate )e,pm'o(e,dii,l .C(.r0,l^itiii{miiel, il qual^,| 
dice che"uno,dei,/|JÌfìi^iris.|nterrugiito da 
un dê uLî Loide}la destra t̂ ulP.atiiLudme 
che agsujnerà. il governo'-"'alla • ripresa'' 
dei lavupifHrlamenturij ba i'i-sposUi:«Noi, 
«siamO'̂ 'decisi di Jigire d'_.accoij\d,9 q̂ ollt̂  
Miiajggiotanza dŝ J,.,̂ .l maggio: noi pos 
« siamo socconi.b.ere sa la njiiggioranza' 
«che ci litÌL portati al potere non ci so 
«stiene più, nni..,non ie.nterenip nom-
«meno di opporre alla maggioranza del 
«24 mo '̂gio una nuova niiiggioranza, 
«pèichè Don vogliamo itiaugnrare o 

Riceviamo la sogiiento corrispoii-
den;<a :. • 

Mqnt-Peirarca- '27' ccprìh. 
Aveva sentno dire clic in Arqnà ?-nc.-

ce-̂ 'evano dei miracoli e l'incredulità 
piuccbè la felle mi vi ha frMto a veri-

rfic.TJi, ti«sieme ad amici che con me det
tano la presente. 

Te io diciamo Fubìto,qui sotio i nO' 
Stri occhi si verifìeimo leali portenti di 
intelligenza o.dnpiUrìottira ibmgiìzione 

"e vorrenmio che questa no.?lra lettera 
troviisso un eco in tutù i cuori generosi' 
e fosse sprone a più nobili esempi. 

Come sai limiiaiissime sono le riS'M'se 
di cui può disporre il CO;YÌUIIC : scarso 
il eoncorsoimp'onito all' balia, e per cir 
Costanzo che riieniiuno mntiib li [ìoca ai 
molti bisogni la sommu data d.dia Com-
niis.-ìone prepa:atrice delle feste Peirar 
cbeseh.: a Padovii. E supeiOun l'aggiun
gere elle i! dar numo ai Livori jier ren
dere più degno il ptEto della tomba del 
Pueta eia impresa irta delle m:'ggiori 
d ffieolLà leeniebe per l'infelice di lei 
postura, e fnianziarie. 

r. 

Ma queiruunio iniriqjrendente che è 
il professore Legnazzi, senza del qual̂ ; 
ogni buona volonià sarebbe stata -li-
strcua-à voti platmiici, seppe dtjre im-
.pulso'G^vita a quest'operi/'di'demoli^iontv 

•iepasiruzione:*-coadiuvato da queìPot,ti> 
.mo-saceniote che è l'afciprete Cercbì.i.n'i 
,-.&!tr(J^;ando ,jn .queliti buòni • pàe'sliril.i,l 
.doppio compenso della più cor.ibidc sinî '' 

rpLiiiave;dt!,ba,più.„spontanea co'opér'iizidii.e.'̂  
Un ..felice pensiei'O infuse' in tuVti 

Pemusiastno più viVo, e fu quello di 
•associare all'-alhìrgamènlbdol f ià?,zaie: 
in cui sta la tomba la rifiibbncri' della.̂  
facci,ila licita cliieSd, coordinando armo
nicamente i due fatti per modo da sta-
bilirb e tomba e chieda il cenirtl*'p '̂ù, 

^.ijdattodi questo anfiteatro di colliiie!'0'ra 
l'occhio di.'éorre smiza OEtacolo tra l'o
rizzonte pù vario, e se vuoi la voce 
•della nai^Ta;:stu"Oisce^iil!a meinò'rla dei 
ciintici p'èr Laura a riaveL'ii;trp in ogni 
anima gentile le immortali fantasie del
l'amore. 

F 

Questa buona gente venne pr-rsunsa 
dall' arciprete in modo da confondere 

il culto avito, le reli(jnie .del poet^, il 
decoro del paese nativo, in un nesso 
comune per cui non v'ha chi non ri
tenga che nel ; rimuovere un scisso o 
nelPaggiungere nell: nuove costruzioni 
una pietra non sia onorare ddl pari la 
ri.Ii;iione e la patria, 

Ecco la ragione della poSsibiiità di 
un vasto lavoro con,, tenui mezzi, o il 
concorso di tutti in quest'opera di co 
ninne decoro. 

Neìjii Tosta qui sì è sorpresi da in
credibile spettacolo. Uomini e donno 
di qiudunqiie età lavor;ino tutti gratin-
tamente appena conipiùta la mai'iWtina 
funzione: è breve ìt riposo del mozzo-
g 0' no, e la sera vlen troppo ?ol!ecita a 
sospendere cosi generale op-ro^iia che 
è per ognuno più gioia che fatica. 

L'altr'ieri riconeva la festa di San 
Marco, tolta dal e lendario civile, ma 
inc;ii'celbibile nelle tradizioni delta Re
pubblica Veneta, viva ancora nelle ruine 
del Preioreo che sovrista al pfieso, ST 
trattava di scivarò dell'arena e portarli 
nel nuovo pinzz;de: la cava dista un 
miglio ed è aperta sul diffìcile pendio 
d'una colina: gli uomini più vigorosi 
la estraggoao e le donne la reclino in 
cestì fmo alla via carreggi >bile ove ap
positi tr;;spori! tirali da buoi la trasci^ 
nano al luogo. Il lavoro compiuto nella 
gioriiata eccede, a prf,zzo dî ^mano d'o-
per:!, le lire trecento: piirte dal monte 

fica da cui 1'occhio si estende <la ogid 
parte sopra una deliziosa prospettiva di 
colli e di villini che si di^eguiuio vaga-

'mente V-ull'orrizzoni/' della p'ù ridente 
plaga della campagna in Roma. 

BObOGNA, 27. — La Gazzella dcìl'K 
militi pubblica una serie di documenti 
"del Com tato promotore d| un primo 
Congresso ìcattolico ilaìiiino. 

Da essi nieviunio= che il medesimo 
Comitato ha deliberato che le riunioni 
del congresso dì cui è presidente ono 
rario il cardinale-patriarca di Venezia, 
si abbiamo a tenere jqipunto in Venezia 
nei giorni 12, LIf'U, 18 e Ui del pros
simo giugno. Sono per diritto membri del 
Congresso tntti gli epglesiastici accora-
pngnati da speciale commendatizia Ĵel 
loro ordinario. Sono p i inviliUe ttitte 
le Società cattoliche a farsî  rtippresen 
tare da ( inque delegati ciuscuna, espen
do cinque Iti ses3;oni in cut il Congressi 

''è diviso. Tutti poi coloro che intendono 
•partecipare ai lavori di questo,.devono, 
accordarsi eoi: segretario debiComitato 
Ent'ico De Manzoni, residente in Venezia. 
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l'ultimo convoglio e non eontenio del 
travaglio compiuto e di-niio e fjnc'ulìe 
lo seguono coi cesti riempati di sab:ia 
tino ai. piazzale della chiesa dove an-

r 

dava versalo. 
I! singolare corteo .compie il camini 

no itCMuido liete canzoni, e quella che 
precede le compagno î gita attaccate ad 
un lungo ramo d'ulivo due .pezzuole 
runa bumca-e'l'altra ross-:!. i 

Tale commovente e Hetô  spettacolo 
mutò uni3'degli ii^sisionìi del prof. Le-
guazzi sig. Tibiildi da architetto in ora-

,,ljOre, il quale salyanio un • muricciolo 
•t 

ringraziò lo rnbeste opexa.ii3..,,in.. nuine 
della: patria uelie loro fatiftiie aptjlan-
dendo a questi generusi istinti dì popolo. 

Ieri domenica lo stessn alacre lavo^ 
XO, identica scena e dappor4LH,to lieti 

FPiANCIA, 20. - Nf'Pa notte dal mer
coledì al giovedì 20' corrente è mofla 
a Parigi la vedova del gcner; !c Cavai-
gn.ic 

La Uberté annunzia che il ina'esci-oUo 
Mac-Mabon sì recherà quanto prima a 
Tours e di là a S.iumur, ove devo vi-̂ -
sitare la Fcui'la. di, ca^'allei'ia. 

AUSTU1A-UNI3;IÌE[5IA, 2IL •• • .Si ha da 
Pes t ; . • 

La Commissione ecelesÌ;istÌco-pelitica 
ha nominnto un ConiiuUo di 7r^membri 
per l'elaborazione dì un piogeito di 
legge sul miitrnnonio civile.. 

i •-

^ Aa'TI„p,FFiCi:ALI 

Lii' ^'Ga$z,eUa lìffu-iaU '"dèi 27' aprile 
COÉniene: • ' : . . , ' . • 

I,.ei.ige in liai'a 19 aprile ,1874 che tiu-
toriZ'/a la spes.î  di 3,500,CÒÓ "ìire per 

.J',ticquistQ,.,di materiale ,d'art'giieria dt 
"cali pagna. 

• L'î '̂̂ e m dina 19 iVpriie che au'orizz** 
la spesa straorduia^la dî  L. U,UUt),tJOO 

presentimenti pel prossimo dicìotto'Itì^t „P'J''",^"iP'^'=^''« le'd>>tazioni di vestùa-io 
' ,. ^ dellesercHo. 

Non sono questi nilrat:oli'? 
Ne s'ano grazie al Legnazzi ^,dtàl 

Cerchiari e possano., dessi condurre a 
teripinte'là'riò^):;e impresaidtfiv^ndo dap-
pe r̂lutto p!auè:i3'̂ e,d' cITIcjee consdnso.-

A rivederci'idonieniea ventura. M. 

R. decreto i9 aprile (he autorizza il 
eon;une"'f!i''Vi'jih(MM a riscuotere, alla 

- -,,-1 & 1-1. L - " 
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NQT|̂ p_rrAW 
K(3MA, 27. — Gli ìdlievi della scuola 

degli ingegneri di I\i!c!-nio venuti re 
eentt'ineuifì a Uom;i, ripurlono aìla volta 
di Napoii, ben grati e contenti delta 
lieta accoglienza che h'inno nvuto qui 
.dagli allievi della nostra scuola degli 
ingegneri. 

— 27 Ieri S. M. il Ho con seguito 
delli enore\oli Ca^icllengo ed Aghenio 
si recava a visitale la nuova villa ri--
fabbricata a ̂ pe.ìc della lista civile fuori 
di porla Salura. 

E un grandioso edifìcio. Il terreno è 
t|yello stes=o dcU'anticaSdlla Polenzianì, 
'arioso ) ameno, in una' postura magni-

.liritro'tiuzìoiib netta, SUD ' ei.nt;i vUizisria," 
un dazio pfoprio di euiisMUìo sti alcuni 
oggetti non t'ppanonetiti^àlle ocHnane 

,:Cin"egoriê  • • » ' 
DjspQgzioni nel perj-onale dqj mini

stero deli'inierno e in quello dei ìiuini-
^stero deila guerra. 
• Ani unvio :l' un e.-:;!me di concorso 
per l'ammissione 'M 40 allievi nella R. 
scuola di marma in.fSapoli die para a-
porto in Livorno il ' i" ottobi'e 1874. 

C«r4e fl'A.sslsle. — Presidente: 
cav. Ridoin. — Giudici: Fabris e Mo-
rosini. — P. M. cav. G;unbara.'— Dif.' 
avv. De Castello e MiUifredni.-

Udienza dd 28 api ile 1874. 
Venne continuato il processo contro * 

Catterina CasÌLigna. I medici periti prO' 
uunciarono il loro giudizio, dopo cui la 
seduta venne rinviata a domani per le 
conclusioni. 

I periti chimici (dott. Orsini, dott. Ga-
ianigo e prof, Giotto) ammisero che il li
quido contenuto neiÌJ boccetta infranta 
era acido, sotforico^chtìla sua concen
trazione non venne rilevata^-ma che può 
ritener,-i che fosse media sia pegli ef
fetti da esso acido prodotti, sìa per la 
abituale concentrazione dell'acido solfo-
rieo solito a vendersi dai farmacisti © ^ 
droi^h eri pegli .'scopi di casa. Quà'tìto 
alla sua* quantità venne fissata in 30 
grara.miv'ma la '̂hoccetta poteva benis- -
Simo contenerne anche ItìO. ' 

[1 prof. Gioito ammette che U colora- ; 
mento in nero, stabilito in prowiso del
l'acido, potesse dipendere da una car-
bouizzaziorio del turacciolo, della boc- , 
cetta,v.s§nzs ricorrere alla' supposizione -
d'un insidioso miscuglio per ingannare 
coU'aspctto vinoso, l'ingenuità del ra-
gh/zetio. 

Lperiti chimici si rifiutano di dare un 
giutlizio, sui^li effetti' tog f̂òi " dell' acido, 
ma però •riten'̂ ono che irentu grammi 
ed anche una molto minore quantità 

:,bjfsti.a produrre la morte. 
> • • • 

In.;qnes,tò conveI1gono•fiucGt-'ŝ 5ivai•nê •. 
.te inte.rregnt'. tutti i periti medici. 

Il ppoL,.LazziirettÌ osserva che l'acido ' 
j-'olforico può produrre Jh tre niridi la ' 
morte: 1. prima di entrnre nello sto- ' 
m;'Co producendo ^ar,;contiit'0 della glot-̂  
ni,-4eit:es*;are e rigonfiamenti coM signi
ficanti d;i produrre la morto per \".sfìs- ' 

ad • 
un'acutissima gnstritp; 3. .per assorbi
mento nelhv massa (le! sangue qu,'fndo ' 
Paeido solfo;'ico non sia molto concen-
irato, er.me lo provarono gli esperimenti 
istituiti. 

L'eccelientiss. Presidente pa-"sa quindi 
a ìnti-rrognre ì periti medici sullo stato 
mentale dell'acculala. Divide molto as-

..̂ Sicnnolaniente le questioni in duo par
ti: 1. Se la Castagna sia prepcnlemente 
consiip! vele di sé; 2. 'Se la Ciìstngna 

,fos?n consL'pcvolo dì sé al nu.mento 
del fatto. i. - ' • ' 

Alcuni (lei signori periti • medici ri-
nunziano la pand.'!. Notiamo che tutti 

sia; §. nello sUminco d;imlo Inego 

t ! ! • 
r-w. T :' 1 ^ S | S 0 

E •NOTIZIE YAKiE 
U^ba îukî ibtf lf.tkb^ tr^hf £v. xj 

ISBVBK-^Ì>. — Og^'ì, conio avovanio 
iinniiri'KÌato.ano oro 4I i2 pniiieridiano, 
avea luogo sulla' Piazza d'anni,, t'.uori 
doilii.Torta S. Giovivuti* lit rivista 
"di tutte lo tnippo elei' presidio, pas
sata dal sig. •Gtmorale Mancl] " Co-
liiandante in A^crona. 

Le truppe vestiviiuo la picco.k_tQ-
nuta cuu sciarpa, e fecero bellissima 
mostra dì so. 

si ;uco!'daoo nel giudizio, pronunciato 
dal doli. Teb;d(li che ad onta di una 
certa debolezza di memoiia ienrinlelli-
gen:',a, l'acrusata si tiova ora consape- ' 
vele.di sé. 11 doli. Grandesso ammette, 
rhc quest'I debolezza possa e.-fere iittì-
zia ed apparento te^'fa notare copip la 
accusata ninsirasse iracondia verso ì 

, • L 

test/moni a lei avversi, "come i^^^tit 
reticente, smemorata, passiva, corno ora 
lo è," anche al processo di Vicenza dopo 
pronunziata la sentenza si fosse, .d'un 
suldio come destata dalla sua, ueitur-
[dià, ed inveito contro i nie..di,pi e cn.i)-
tro uno specialmente a cui attribuiva 
la sua condanna. 

Sul quesito della responsabilità al mo-
memo del fatto il dott. Grandesso am
mette una attenuata responsabilità. Dice 

* * • _ 
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che la gravidiinza doveva mitigare in 
lei ^li effetti delia pellagra, piucclic ac 
cresreHi. 

I! sig. Vigna trova nell.i imputata una 
pred'spnsirJore ereditaria idla pellagrìt, 
un manihnvole sviluppo morale, che la 
clfiR'̂ erebhero ne! numero degli esseri 
in(ompleli, e finiìlmente una repponsa-
bilifà, ma una respon'sabilità molto at̂  
teniiata. 

Il prof. Tfjbaldì, perito di difesa, svi-
hipp;» un lungo ordine di e nsidcraxioni 
sullo stalo della sua ammalata, come 
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egli giudica l'imput ta. Per lui è un 
fallo clixico, ch'egli ha voluto studiare 
con ogni diligonza. Dalla sua trista gè 
nealogia ella ora riservatala^,avere una 
intcll.gonza molto scarsa, morbosa, fa
cile a degenerare in istìnil pr.<vi. A 
quello primo clctnputo sorvenne V in
vasione pelKigrosa che risdta non solo 
d;dla natura del suo.^dtrma, ma nnehe 
dalla speciale coiuliziono dplìtt sue un
ghie, conosciuta ,dai pelhigroiogi sotto 
il nome di omcogrifosi dei pelli grosi. 
Elia fu trovala d.i lui poco desta non 
solo nella sensihii tà UUUle, ma anche 
neh' ii,niiresi5iono dtl dolore, e nella sen
sibilità 0 coniraUil tà.eluttrica. La stia 
cnpacilà. cranica è visir* Uà, ha fronte 
pi(.'cola, prottdicrante, è sforniiUa da una 
certa assimctria, j ed ha uno sviluppo; 
ma;̂ giur(^ mdla parte frontale, E idlViia-
p?icoIogjcaiiient,e parlando, da queila 
ohe, i tecnici frinitesi dicoiio : * ftibtease-: 
d'e.9;n'('» e che noi poircmmo cbiamiire 
debuks!.7.gk di,spillilo. " , 

ConcbiucU) riconoscendo nella Casta 
gna, per erediliJ, uno stato di debole 
interelt^ congenito, reso per invasione 
pellagrosa piìi, grave, e cbo hi Ti sog
getta a perturbamenti nervosi conside-
rcvitli. La gravidanza molto probabil-
menie influì come .circostanza aggra 

vante. ;l . 
Ed in questi^ catena di fatti morbosi 

che accompiignano, la Ca>t;̂ gna dalla ! 
pubtxlà adp^gi ammeilere un fatto the 
es^a possa .aver Cftmpiuto e n 'quella 
coscienza the risulti, da iniziativa in-
aorta nell'animo proprio, da spinta vo 
lontaria propria deliberante, da sngEicità 
nel i^ompicrìo, da scienza deirenonnità 
dell'yzionf. che consumava; tutto questo 
fa t.into coiurvssto alla «leute del perito 
ed al suo,.convincimento scientifico., co
me lo farebbe il sentire che un miope 
dalia nascita fu presbite un sol giorno,' 
0 che uno,d'intelleito rozzi, ineductiio, 
abbia un giorno dettato un episodio 
pari a quello di Francesca od un canto 
ùel^Paraiiso perdilo. 

Il peritp d'accusa prof. tiizz:u"etti, n-
tiene l'imputata liniiiiitamente consape 
yple dei propri^ fatti, e quin ii responsa
bile del commesso delitto. Che se i fi ìli 
commeitonoì indora dei delitti lo fanno 
sono l'iniprq^sioqe del delirio istanta
neo, qui la giuriicabile era (hiaramente 
condotta dolla molla dell'interesse. 

TrlIiBBnalc € o r r e ? l n n a l c . — Ieri 
continuò il dibnttiniento contro i medici 
Pièrmo e MaUioU. Vennero ascoltati 
nibltì tesiirnonii a carico, i quali dtpo 
sero sulle circostanze dei fatti da noi 
nai-i-nti, sul cò'nbgno del doit. Bierazzo, 
sullo stato idei suoi interessi, sulle sue 
abitudini economiche, però noa risultò 
nulla di rilevante. I lestimoid si segna
larono per una. eerta esitanza e titubimza 
nel deporre che li mette troppo sovente 
in contraddizione coiiVeibli dell'istru 
ziono, e li obbliga a rfflfit'arfe, a cor 
reg-ere, a dire e disdille le loro de-
posizioni. 

Qinestloao di t<»llcranxa. — Ri-
ceviamo e pubblli;(nanio. 

Onorevole dirHlfiVp del GIORNALE 
Di PAnoVA. 

* \ , j I 

Avendo voluto il cronista del Corriere 
Veneto occup rsi dclPapertur,! della, np-
stra Chiesa Evangelica, che ebbe luogo 
il 2G corr., delle riunioiii tt-nutevi e dei 
discorsi fLitL.i m quejroccasione, parlando 
in lumini che punto non s'addicono a 
persona one.̂ t̂a ed educata, e neppure 
a chi so! abbia ricevuio la p ù s- nipiice 
nozione dtl viver civile e morale, in
verso ili mini.sirì clic e»eroit;ir(nio il 
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servizio Divino j ci rivolgiamo alla gen-

tilezza delia S. V. onde e! permetta di 
dire due parole a quel signor cronÌst;i, 
prezzemolOti'omQ lo chiama il suo stesso 
pirettorc, affine di rettificare, se sia 
possibile, i suoi giudizii sv severi, in
giusti e malcreanzati concepiti ed espo
sti contro di noi, nel n° f̂ 38. Troppo 
gratuito, per non dir altro, troviamo la 
qualifica di fanatici ed ipocriti VMG egli 
dà ai nuovi apostoli. 

Anzi tutto il signor cronisti!, oppure 
11 direttore del Cernere sa che siamo 
nuovi a nessuno in Padova, essendo da 
ben sette aniii la Chiesa Evangelica 
sorta in qut̂ sta città, ove sino ad ora 
non ebbimo • che a lodarci del contegno 
rispettoso che questi colti ed ottimi 
cittadini usarono inverso di noi. 

Bt̂ n pticî vchiamar fanaticb^^se così gli 
talenta, coloro che con franchezza prò-
fessanpJa loro credenza' religiosa, ma 
inierpPciture nel p'ù sinistro modo le 
altrui itìlfinzioìii, ehiiìTViar ipocviU coloro 
che predicaiKt nella propria Chiesa ai 
loro oorreligiontiri, le verità del Var:gelo 
in cui sinceramente credono, perche la 
loro fede è diversa dalla SU:Ì, noi non 
Iroviiimo in lui nò quello spirilo di ttd 
leranza, né quel galantomismo di cui 
preltnde far professione. EgUì^mòstrasi 
soprammodo corrivo nei suoi giudiziiy 
e affatto privo di qiella carità v^rso,il 
pmssmo i he egli dovrebbe sàp?»rB:BS ^ 
ser tanto Inculcata nella religione no
stra evangelica; ma che forse egli;né 
conftscenclo o non volendo conoscere, 
non si crede ohb!ig.ito di mettere in 
pr.iiica. 

E so al signor cronista ven e accor
data piena libertà e tutto il diritlo di 
eiit-are nelle nosiî e priviile e pubb icbe 
riunioni e di esporre nel Corriere il suo 
giudizio e di farvi le sue critiche su di 
noi edri fiitti nostri; così crediamo che 
a noi pure pessimo esser concessi la li
bertà ed il diritto di dire pubblicamente 
quaiito ci maravigliamo di trovare nel 
Corrttì'p ViiìGto sì poca mod^Tay/tòni'. e 
moralità nei giiidizìi suoi su di noi; ' 
ciò che forse non avrem trovato nei più 
intolleranti, mald cent! e sleali giornali. 

Padova 27 aprile i874. 
{Seguono le firme) -

P r o s s i m a puiilnUcaKBt^Bie. - ' Non 
ci sembra fuor di pvoposito di avver
tire i cultori delle belle lettere, come 
sia in corso di stampa una traduzione 
in versi del poema V Africa di France
sco Petrurea, fatta dal conipiiiiito nostro 
concittiidino, il dottor. Agostir.o Pai'sa. 
Essa vedrà la luce, coi tipi Sacchetto, 
nell' occasione dtl prossimo ce itenario 
del Cantore, di Laura e speriamo verrà 
accolla favorevolmiMite. 

Per quanto ci consta, essa è la prima 
•traduzione completa di quel celebiebi-' 
vpro, che ha meritato al suo poeta di 
essere.incoronato in Gampidogiio. 11 tra
duttore ha cercato di supplire a certe 
lacune, che si riscontratiò nell'originale, 
il che ti'rna utilissimo alla mnggiore 
intelligenza d U' intero poema. É cosa 
drgna dì esseve ricordala, com' egli ab..,, 
b a condotta a termine in brevissimo 
tempo r intera traduzione; parca si seUv, 
ti-se di dover prèsto morire. Non ha 
potuto per ciò dare l'ultima mano al 
suo lavoro; il quale però è stato orclk. 
nato da altri. 

Corse di caval l i . —La Giunta Mu
nicipale, presi gli opportuni concerti 
colla Commissione delle Corse, pubblicò 
ravviso per quelle che avranno luogo 
nei giorni seguenti: 

12 LUGLIO p. v. Corsa di sedioli, primo 
premio lire 800, se
condo premio SOO, 
terzo premio 400. 

14 > Corsa dei fantini, IR 
premio 1000, secondo 
600, terzo p, 400... 

15 > Corsa di Sedioli, pri 
mo prerriio 800, se 
condo 500. terzo 400. 

19 • Corsa dèlie tijfìiè priv 
mo premio lèi 0. se 
condo premio 1200, 
terzo premio 800. 

Oltre le bandiere. 

^ • - 1 L- J 

Wl»saxw.&sVa. — Un signore pren^ 
dcudo argomento da quanto abbiamo 
scritto altra volta sul disordini commes* 
si dai monelli di Porta S. Croce e Ponte 
Corvo, dietro Savìta Giustina, ci avverte 
che l'egual cosa si verific.i spessissimo 
anche sulla strada di circonvallazione 
d dia prima di quelle porte dirigendosi 
verso Piazza Vittorio Emanuele» 

L'altro giorno poco è mancato che 
quel sgnore, trovandosi in carroz7,a, 
non facesse una bella ribaltata nel fosso 
per lo spavento che certi raga/.zi mu
niti dì bastone, niisero nel cavallo. 

Preghi:'mo le Guardie di dar volta 
qnandocchessia da .quella p:a-te, per 
mettere un rip;iro all'iuconvcniente che 
si lamenta. 

I^Cua'la di pSuuilw, — Ci scrivono 
da Este, 27 aprde lH7i: 

Egr'̂ f̂ io s gnor Direttore del Gior 
naie di iivìova 

E^te 27 aprile J874: 
Allo scopo di smentire quanto si disse 

dì crnmeo, col m(zx.o an hu della stiun 
pa, sulle cause che spin̂ ^̂ erO il signor Guai' 
ta Zenobu), 1-̂ pellOiC Demaniale ilei Cir
colo di Este a suicidarsi, ottenutone rego
lare permesso <hdln signora Edvi{?e Gui
di vedova Guaita, La pn go di pubblicare 
nel pregiato di Lt;l periodico la seguente 
lettera, scritta dall'Ispettore slesso a 
sua mi glie, od inipostatii a Piacenz.i d'A
dige uh'<iia prima dsdla t̂ Ude dvlermì-
naziune [12 aprile 1S74, ore U ant.). 
. Da essa lettera si rileva che solo un 
eccesso di onestà, di delicatezza e dì 
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umor proprio aliot.ò la niente al povero 
'Guaitn; egli si sentiva poco alle man-̂ ' 
sioni del suo ufficio — lo ripeteva spesso 
e specialmente nei suoi ultimi giorni — 
ma ciò non era cho la conseguenza di 
un nmrbo che lo as îaliva ad ogni prî ^ 
mavera da circa oito anni, e che gli 
rubava ibi lu coscienza di, se stesso 
mentre scffiiva ad ogni elogio de'suoi 
Superiori perchè lo dichiarava iviincri 
tato. , ,. ' 

A^^gradisca o signor Direttore i miei 
ringra/.ianienti. 

Devotissimo 
F. 

Ecco la lettera: 
Mia ador.ibilo Edvige. 

perdonami T immenso dolore che lì 
arreco: ma tu conosci quanta sia la mia 
delicidezzn, e spero non mi condannerai. 

La carica da Ispettore è superiore 
ajlc mie forze: se un giorno io avessi 
pfituto oitsnere al Ministero un'impiego 
d'ordine io avj'ci vissuto lunghi anni, 
felice ma la mia domanda chi sa quando 
sarebbe stata esaudita, ed intanto io 
avrei continuato^tr defraudare PAmmi-
nistrazione. 

Io ho deciso di buttarmi nell'Adige. 
Non so se avrò il coraggio. Oliando la 
presenie ti sarà recapitata io non sarò 
p ù. Prega per l'anima mia' ed abbi 
cura deda tua salute pei bimbi. 

In casi vi sono diverse: carte d'uffi 
,cio ed in uftìcio diverse carte particolari 
fra le quali le quitanze per cinque azioni 
della Società Mutua popolare di Padova. 

Fatti assistere dal Signor . . . . . . . 
pel disbrigare i pochi interessi che lascio. 
Ritirati in qualche''piccolo comune: mi 
sembra che ieri abbiamo posto assieme 
le carte ohe comprovano la tu» Qualità 
di Maestra. Era un'ispirazione'? 

Bacio i bimbi e saluto Carolina. A te 
poi dò ccl cuore 'un milione di httci. 

Tutto tuo 
Zenobio, 

Alla sig. Guaita Edvige 
moglie all'Ispettore Demaniale 

Este. 
^Tctttr© Convordfi. — La Società 

filWiirammatìca Iride Concordia recìiòien 
sera la eomnedia del nosiro amico e 
concittadino Liiigi.Facconom,^col titolo 
Era troppo fvìici't^La produzione pia-
eque :'i signori dilettantijn interpreta 
reno con successo, ed ebbero applausi. 

Anche la f̂ irsa fu discretamente gio
cata. 

Calcolo nicutnlo . — La sera del 
22 andante mese il sig. Vincenzo Buon 

•giovanni 4e>,te uu'accitd§[ri[iv,di Q'tleolo 
nipiUale nel'a sala del locuje Istituto 
Tecnico. A tale tratti^pjmento, dato j|,V. 
forma quasi privata, assistevano molti 
abinnf dell'Istituto stesso, parecchi prò-

fessori e poche altre persone. li signor 
Buongìovanni, che è nolo per la bella 
fama che si ò acquistata qui e in altre 
città in fatto di calcolo mentale, nella 
sera del 22 offrì una splendida riprova 
della sua rara valentia nel dar la solu-
zione a problemi difficilissimi con una 
precisione e speditezza maravighosa, che 
d'ostarono sorpresa ed ammirazione negli 
astanti. Ed invtro è prodigiosa la faci
lità con la quale egli eseguisce le ope
razioni arilnjeticho o risolve equazioni 
fino al terzo gr.uio, per quanto com' 
plicate es^e sieno, resultati che sì ci 
tengono solo da una pei t nace assiduità 
alio studìi) come fu il Buogiovanni, il 
quale per questo merita iodi sincere. 

L'incidente col quale si chiuse la se-
ruta dimostra chiaramente che il Buon-
giovanni è sicuro del fatto suo. Uno fra 
gli astanti, il sig. U, presentatogli un 
problema ne ebbe pronta soluzione: se-
nonché il sig. U. si fece ad osservare 
che la era sbagliata di parecchie mi
gliaia. Ma il Buongiovanni non se ne 
mostr ò persuaso nò pimto uè poco. Quindi, ' 
por convinierlo, il sig. B. (beh arò che 
egli aveva ciìpiato con Qgpi esatiez/.a^ 
il prob!cn*,a dall'alga bra del cav. Bru 
naeci. Co era vero, ma veriss mo a P 
tri'sl che nel Brunacci si ebbe u riscon-: 
trare dappoi un errore di stam[;a, uiin 
avvertito dal sig. B., errore che dava 
perfcttameide ragione al Buongiovanni. 

Prof. A. C? 
L 

CliilftvP troTatft; — É in deposito" 
al nostro uffizio una chiave trovata sta
mane in piazza Cavour. 

CrniulliBC. —-iAbbiiimo avuto notì
zia di una fnrtissima gramline caduti 
tu quel di Maniago, e sopra una larga 
Mà'Viell' alto Friuli a destra del Ta-

, gliamento. 
:Qi;,iSÌ>;dii'e che un forte uragano misto 

a grandine sia seoppi-:.lo anche sul ter-
ritorio di Trieste. 

Forse a ciò è dovuto l'improvviso ah-
bassnnìen'o di icmpi^ratiira notato fino 

•'da ieri. • • 

A««lilcMle fciPi'oviarlo, •— Nella 
Gazzetta-M Torino, del 27, si legge: 

Ci si parla d'uti grave fitto. 
11 convoglio speciale, che riconduce 

va sabato scorso il signor barone De 
Roihschild (Ì-\ Milano alla nostra città, in 
prossimUà di Brandizzo avrebbe Viàan 
tit'.i u.ia forte scoss:* a cau^a d'un osta
colo che gli spazzavia della macchina, 
puro rompendo.^!, sarebbero riusciti a 
divoliere. 

Qutst'ostacolOjChe si sarebbe ritrovato 
più lardi a una dozdna di metri circa 
dàlia strad'.'., in un pviilo biierale, sareb 
be ctmsistito in una forte spranga di 
ferro, die con intento evidentemente 
malevolo sarebbe stala adattata solida 
mente per traverso alle verghe dŝ l bi
lancio. 

li-convoglio speciale giunse con grap, 
ritardo in Torino, perché non procede 
più se non con esiroma lentezza. Ci si 
a:inunzia elio u;ia visita della Giustizia 
ha avuto luogo sul posio dell'incidente, 
e che una inchiesta è cominciata. 

OrrlOiile *liHgvaxh\ — (n un in
cendio scoppiato sabato muttina, 2Ì) eor̂  
rente; a Br^ndola, in una casa situala 
nella contrada Mouteroiso, di proprietà 
dello spedale di Vicenza, rimasfro con; 
sumate dalle fìiimnie una povera vecchia 
impotente di 7G anni, certa Bollati Te
resa, e una bambina di quaruntucinque 
giorni. 

Il fuoco appiccatosi al fienile si svi
luppò con tale rapidità, che fu impos
sibile salvare quelle creature. 

Così il Giornale di Vicenza, 
licccs!»o. — I giornali di Milano an

nunziano la morte del celebre tenore 
Mungini, avven.uta il giorno iiC corrente 
in quella città, dove trovavasi da quin. 
dici giorni. 

• ^ . ^ 

'•'^m 
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vPrima a alloqtanarmi ancora dalla 
città natia^mì consiglia il cuore poche 
parole dire in omaggio alla defunta mia 
zia contessa TiTcsa. 

Dei Fava e dei Lazara le famiglie 
Per rari pregi onorò. 

Fu conforto nel consiglio, 
Fu sollievo alla miseri'A .̂esempio di virtù. 

Troppo presto alla natura 
Il doloroso tributo pagando 

Dì tanta bontà di tanto senno 
i cari Suoi privò. 

Che l'anima Sua fra fant'altre eletto 
Dai sommi cieli 

Pietoso il pensiero rivolga quaggiù, 
Fratello, sorella, cognato e"Hepoii, 

• Nel lutttì lasciiui. 
Sapranno gli uni, dovranno gli altri 
ImitarLa sempre, dimenticarLa mai. 

// nipote NICCOLÒ. 
"-y'itmi^.^M 
ék^ ^ : ' ^ ^ 

H.OSSiiHVATUiilO ASTRONUMICO 
o B , r* A 1» « V A 

30 oprile 
A mozzodi vero di Padova 

tempomed di Padova ore U m 57.-i 5.4 
roinpit mef.di B'juia <irft fi m. 59 s. 32,5 

Oanervazioni Metereologiche 
'.S'--guite ali'aitirzza di m, 17 dal sudilo e di 

m. 30.T:dyl T'Ve'.lo rne lio dai uKvre 
x 4 — ^ . ^ •-
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;;!:}i>!̂ t̂ ,̂ ,ê or. del V'iuto 

*̂&io de] cielo. . . 

y snt, 

Vfio 7 
172 

• IQ 
ENI<:2 
nuv. 
ser. 

Or*j 
3 t>. 

Os-e 
9 i). 

m 10 8 

Gì ^'W 
ENE3ENE.I 
nuv. i iiuv". 

Oai mezzodì del 28 al 'mh-itodì uĵ i 29 
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Tributalo Co.Tezioaaìa 
DI 
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Causa por omicidio soinplico e do-
laziono d'arma contro Milani dottor 
Ercole.. 

'f •'.f-

In prcvisioue dell' interesse che 
.il,, pubblico può avere alla lottata 
elei pronesso svolto in questi giorni 
al Tribunale CòrFèzfbnàro'di RovIgO;. 

n i abbiamo-mandato a nostre sposo 
apposito stenografo, per cui siamo al 
caso di «̂ aro ,uii resoconto circostan
ziato dolio sedute, incominciando da 
qudlà' di ieri. 

Fi 
La sala del Tri^hutiale, sebbene am

ia, è atfoUattìssiimi. È R-rand'issimo 

lainffKT^viVA.i-AnsiiT'a-PtfaiianB 

BULLETTiWO COMÂ ERCIALE 
ìiV:as!«KSa. 28. — Bend. it 73 50 73.EÌS. 

l 20 franchi 22.70 29.71. 
•Kia^mw 28. — Rond it. 73 tìO 73.G2. 

-•' fviuietii i'.S.'G. 
Sete.^ì fecero ;dcuni acquisti piut 

tosto importanti. 
t9tì(.aii«, 27. — Sete. Aff ri calmi. 
'«^BciBua, "il. — Grflni. Frumento fermo. 

ntorosse elio desta nel' pubblico que
sta causa. " 

Dirigo il dibattimento il cons. Dù-
'razzOj.esieiono giu^iici Girardi e Cre-
scjni; sostìrìue, l'accusa IPVroc. Rny;al 
IjaneodelbJi difesa siede l'avv. Giuriati. 
Pf̂ rili sono i signori dottori Berii e. Zi
betto. 

Ii''avv. Giuriati a spiegare l'assenza 
di un rappresent.-mte della famiglia del-
ru'ciso P.ivanello'negge'"uu rogito di 
paeillcazonn t'¥'1e famiglie Milani e 
Puvanollo, e lo dimette al Tribunale. 

L'accusato che è calmo e coiitégnòsó, 
dichiarijcbiamarsi Milani Ercole di Len-
Ripara, d'anni 27, ammogliato con tre 
figlie, dottore in legge. 

Il P.M. porla accusa d'omicidio contro 
Milani per aver ucci^o nel caffé Lazzari 
a^Lendmara il dottor Ravanello: aijcusa 
inoltre di delazione d'arma. 

Milani interrogato dal presidente narra 
come neySOf) in Padova innamorasse 
della signora P. Z. trovò opposizione 
nella propria famiglia, ma poi questa 
dovette riis^'ègniirsi, essendo q'Vélla già 
madre. Si maritò nel Ì8')9, e ottenne 
eoll'inierposi/aone d'amici di stabilirsi 
in Lendmata pres-o la p'opria fiim'glia-
Una sua fi^di;» ebbn bi-!o><no deli'auUo 
u'un medico, e fu curati! dal 'lot.t. Pa-
V nollo, che ptT un anno dal maggio 
4871 al maggio 187̂ ^ ebbe spesse oc
casioni di trovarsi da solo colla m' glie 
ded'accusato. Di qui le dicerie del paese. 
Il dottor P.iviinello lo rimproverò che 
non tratta.̂ ^se' bene la moglie per so
spetto di lui; l'accusato lo trattò ami-
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camentc, però si Uivarouo il saluto. In 
te.itro talvolta dovevn aliontjinarsi per 
non viidore la con lotta riprovevole di 
quei due.; Si dficisa a divenire ad un 
atto di st?piira7.ione,e nel dicembre Ì872 
la con(ins:-e a Padova ; una polizzi pre 
seniatn dal farmiicisia fu causa ooc îsio-
nale cli'igli veuiŝ ê rimproverato dalla 
mndre per lii conrioit;i di sua moglie. 

Egli iillòra, non credtndol^, insultò 
sua madre, e la pressò perishè gli di-
cesse tutto ; fu allora clve essa gU mustrò 
delie lettere, da cui bppres.! con cer
tezza la reliizione delle moglie col Pava 
nello. Chiesta SfMHa alla madre, andò 
con suo fratello a Padova per ripij,Hiare 
le sue bm.bine. lA esscf, ppr U'̂ n Vi3 
dersi rapire le llglie, le di:̂ se elio la 
secon'ia non avev î diritto di portarla^vìa 
perchè non era sua. Pure le prî se e 
le condusse aU'nlberj '̂o: rilesse una let
tera e tornò ddhi mo^ l̂ie. Alla mattina 
appresso tornò a Lfìnflln îra e,;ptima di 
arriv-tre in p;,ese fu raggì'into dal Va-
vanello, da cui fu in:?uUato. Fu friJuato 
dal fratello. Andò in casa, assistette al 
prnnzode'siio'; poi resiò solo in cu'u'na; 
la fìĵ l̂ia m'iggl'ire venno a chiode'gli 
dellii madre; alluni riarse in lui l'ira, 
prese il primo oggetto venuto^̂ U tra 
mono ed USLÌ: Il resto, dice l'accusato, 
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A dnmĵ nda del Pr^sidèrìll̂ -l|aC'̂ us!Uo 
dice (!he una vol^rfu" e>;ìi siesso n 
cbinmare il PavnnpPo' perchè la tìgliii 
s'era fitta m;de; ripete che in teatro 
vedeva lui e !a moglie giinrdiirsi con^ 
linuumente. Non ricorJà PG sia stilo 
avvisalo da amici d^Ila- scnnvenien^n, 
eh'S dopo le dicerie ^piirse in paese, il 
Pavanelìo Irequontasse la sua casa. Non 
ricorda quante fns-ero le lettere d;i(cgli 
dàlia mnrlrej che erano copo; però a 
Pàdova vi(î ! anche una liHien.! vera 
scritta comf dso indirizzo a sua moglie 
dal Pava[;e!ÌÒ; non la,,l6^SQi,che a bea-
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ni, ma sapemio che il ravanello non 
si dava solo ad amori platonici sì con
vinse '(iella reità déìU propria moglie. 
L'accusato spiega come non abbia letto 
che il brano relativo à'50 lire dìUe a 
sna moglie dal Pavanello. — fili viene 
mostrata la corrispondenza tra costoro, 
e il Presidente ne fa dar lettura; que
sta mosira ìuo!ir;itÌssim.\ la loro rela
zione; unii'di queste hHlere pure vi 
metiepse termine, e il P. M fa. sovvo. 
nire all'imputino, che leggendola di^se 
baitendosi la fronte: Ah so la avessi 

j , 
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'Ha pnna ! 
A nchuista del P'fesiliente l'accusato 

dice che l,ì coofessiofie TUtagli dalla mo-
glie riguardava solo,una corrispondet'Zi 
particolare. La notte che durmì a Pa '', 
dova dopo essersi sepirato da lei, la 
passò insonne, e non ricord;ì se abbia 
fritte espressioni c^mtro il Piìvanello. 
Dichiara che non ebbe mai prima delia 
sera dell'tìctisìone idea alcuna di ven
detta conilo di luì. 

Quando nel ritorno a F^enriinara in 
carrozza ehiû >a fu raggiunto da un bi-
roecinn'enti-o cni era il Pavanello ; ini.ese • 
da questo dfllo offese, che crede fussero 
a lui dirette, in casa disse con ĉ lm.a 
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a sua madre : lnvì'^i^^^._dilo.tuUpJr7'' 
Quando la bambina gli chiese della • 
madre, e afferrò un ogg'Hto,^non sa
peva nò seppt! mai cha fosse un col
tello. 

Vien mostrato all'acpusato un aaliello, 
che riconosce per oggetto di sua casa 
ma non per l'oggetto daluipre^P^^qp^J,, 
la sera. ,, " :, j 

L'accusato dico dì non ricordare ci,ò 
che sia poi succeduto, ma in q^jmtpre;.,,, 
cedenii precisò d'aver preso un colti Ho, 
e con un mantello essere useito ed es-
sersi recato al caffo Lazzari. 

Ricorda d'aver, veduto nel caffo sol
iamo il Pavanello, d'essersi .avvicinato 
a lui, d'avergli dato un colpo non sa 
dove; poi su d'esser tornalo a casa, dove 
andò a baciare la sui bambina; annnet-
te d'aver fatto pus ;ìa qualche atto con
tro se stesso po'chè allora non deside
rava che la morte, ma non ammette che 
ciò fisse perché sapessu d'aver ucciso 
U Piivane'lo. 

L'accusato ammette d' aver talora in

sultato sua mogie anche primi vM la 
maire gli mostrasse lo Icitare. Non sa 
nò con ch'̂  for/.a abbia vibrato il colpo, 
né quali parole abbia proferito. Non sa 
pei che di ritorno dal CviQò, chiamasse 
seco indietro il servo Abegri. Ai cara 
binieri che lo arrestarono cine-e: E 
moftof fi spiega questa domanda colla 
vlsia ileiìa cosLernaziono di sua fami-
gif»; a! pasp.'̂ re per piazza in mezzo ai 
cahibmicri, ve(h'ndo ilcaff^ chiuso^disse 
Q. quc^Ui: è morlo! Animiate d'aver poi 
dt ttn ; ne non /'-/ut'vst [afa,, hi farei. 

Il Presidente dà Irtuira di du;! lettore 
scrìtte da Milani a sua mojjl'c a Padova 
piima del 22 dicembro, 187̂ ,̂ e a do
manda del difensore dà leitura della 
istanza presentata in addietro dalla dì 
fesa perchè venissero accolte quelle 

dfittere dal trdmnale, e ciò perche il 
P. M. avev-t chiesto in quii modo foS' 
sero esse pervemuc al ir bu lale. 

Al P. M, l'acculato spiega il molo con 
eui la madre s'impadronì delle lettere 
della Z. e del Pavanello; l'aceUMi'o am-
mt tle d'aver talvolta anche lassato an> 
dare qunk'be schinfio alla nioglie. 

La difesa vuol diretta all'accusalo la 
j 

domanda se la confrssionc fatla dalla 
moglie della relazione sua solo episto 
lare sia,di st.Ua Titta nello stesso collo
quio, in cui essi cercava di 
lina deircdue figlie. L îCcu^at,o risponde 
t:hc la eoufe^:ùone gii ve; me futta, benp'i 
prima di sape e che eg'i volasse seco 
portar le bi-mbìise, ma nello stê ŝo quarto 
d'ora. 

A ri(hÌ!^«ta della difesa, che trovò una 
nuova ommissione nell'accnsato, che cioè 
il Pavanello passeggiasse dinanzi a casa 

'̂  -

del Mdani pî co dopo che questi seppe 
ogni cosa dalla mao're, il Presidente do 
manda all'acculato se Ira i testi citati 
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alcuno possa deporre su questa circo 
stanza. L'aciuisato non sa rispondere se 
il Pavanello sia stato visto da alcuno 
dei testi. 

n Milani (espresse la convinzione che 
la moglie gli dicesse che la seconda 
figlia non era sua solo per veder di 
tenerla seco. 

L' udienza è sospesa a mezzogiorno. 

doposìii fino a L. 800. Fa varie conoide • 
razioni in loro appoggio. 

lìfanrogonatn discorre in fivore delle 
Casose e combatte Pimposta richiesta. 

Corbella [relatore) sostiene la propo
sta delia giunta, spiegando le ragioni 
della eommissione. 

AfmrogOlinto e .Uahrana fanno emen
damenti. 

Minghclli (ministro) esprime qiuli mo
dificazioni accetta e mantiene all' ag • 
giunta chf. uvea fatta. 

Miiurn!)onatn modifloa la sua proposta, 
in senso ministeriale. 

Fiwn ritira il suo ariicolo. . 
^pprovaìi r articolo 15" redatto nuo

vamente dì Maurogonafo, 
Si fanno proposte da lAof/ e Mnnrogo 

»rt̂ f) soora l'arLìcolo relativo alle Gassei> 
di risparmiò. 

Masino fa considerazioni. 
fAog ritira la sua proposta. 
Mìngìii'Aìi (ministro) non accetta gli 

altri emendamenti proposti. 
Corbf.ft'i (relaioiv) h respingo pure. 
Farini ris^ioade a Corbetta. 
É ri-'Spmto l'ariicolo di Minrogonafo. 

{Agonzia Hlnfani) 
Wm^H'* '̂ -*'-*i I PAimiAf 

sottrargli 

Loggosi noi Soìy,21: 
Corre voce da iorì_ di una lettera 

indirìz;^ata ad un altissimo persona"*-
g'io doLi>p;irtito ;̂̂ Eeali3tiî dal Conto di 
Ohambord. Si erode che sarà presto 
pubblicala. 

• ^-1 — i r • L r j u • ~ • - - ^ \ ^ • r • 

ella seri Corrigf' 
NQSTRA COKKISPONDENZA 
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ULTIME NOTIZIE 
' "- I 

N^n è esatto òhe la Commissione per 
l'iiumento degli stipendi agli inipi< ĝii'ti 
abbia respinto la proposta ilei niinistro. Lii 
Commissione ha acretlMo l'auniiVnio prò"-' 
posto, facendo snló'qunlehf modtn'-.̂ i'yHme 
cu'cu alkt sua distribnzioiie», [Fah falla) ̂ ^ 

I . . 

Il concistoro eh; si terrà nei primi 
gìnfnì di m;igu;'o si limiietà alla ceri 

,,.nigj)ia dell' aiitriura di fiocca ai nuòvi 
''cLiTd bali, e ad akune nom ne di vescovi 
e delegati apostolici, proposti da la con 
gregiizion'i di f'r tipa gamia''fide-\ìQt vari 
luoghi de le missioni. 

I cirdinali'y,-cui il Papa con l'aper
tura déìiabocca d.'irà, voce in conei-
.smro,.,spno rarciv,̂ ^^e,u,vp,,dij,3idÌshnrgo 
_queìlo (iì̂ ^Cambrai e l'ex nunzio Falci 
"i.elli. Il cardinale Chifel non sarà pre
sente alla fuiizmoQ; ne è sicuro che.il 
successore, monsÌgn(ir ^̂ Meglia, PJvirà, 
sSli&cWamientQ •a.siirrogWio a ParigC '̂  

.. ; . , {fàm) 

L'on. S'ella (dìo da qualche tempo S'd 
fre di fpbbri int'rmdt'liti e partito sta-
mane (27) da%*ma, .Egli rimarla assent̂ ^̂ ^̂  
alcuni giorni per risiabilirsi j.n saluie. 

[OinuiOnc) 
--T ^^r- - ^ n . > - ^ - » - I ' - - • - + - * • * _ 

LeggesL nelP UalUì, 27 : 
Monsignor Oupanloup parte domani 

per la sua diocesi d,'p'léa,ns. Egli èstnTò 
.riceyujo, ieri,,, ip, \idienza di congedo 
diil Santo Padre. 

fttr-^-sni 
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«^'^émittwKiT 
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. CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedata dei ^9, aprile 1874. 
Presidenza filANCHERL 

Coiuinua U\ discussione sul progetto 
di riordinamento dell'imposla di rie 
che7za mobile. 

r 

E approvalo l'art. 10.° 
Sull'articolo l i" relativo all'imposta 

sulle Casse di'rtsparmio proposta dalla 
giunfa, CodroncU f;; oiserva/.ioiii, ac" 
ct^tiando l'articola U'* ministeriale per
chè crinle che qudla tassa sarebbe toro 
fatalo. Chiedo che essa non cada sui 

linma 22 aprile. 
Lotta accainia sull'articolo quarto. 

Molti gli oratori a puro spr.̂ co d'elo-
qnfìuza. Io comìncio a credere che la 
assenta imminenza di un iippello alle 
urne abbia messa nei nostri deputati 
una parlantina iutta sogjctdva ch'io 
vorrei culssificata sotto la specie rma: 
ine. Farsi vivi alla vii'ilii d'un cimento 
elettor.:i!e non guaita punto, e il prote
stare contro il eoverno che reclama 

danari e danari non può' far che del 
bene sulTanimo degli elettori" che sono 
tutti contribuenti. 

Lasciate pissare la burrasca: io per 
mo non ho alcun ilubbi'o sul risultato 
finale di questa lotia. U ministro ha già 
per se una maggiur.m-̂ a^ e se -questa 
ac^'cnnerà di Vidergtì f llire il do is ex 
machina è b dio e pronto. È la pari.e 
serbala all'on. PÙCCÌODÌ, che prohahil 
mente se l'avrà a male delVindiscrez'one 
culla qude io scopro il sui gioco'; ma 
sta bene prevenire il paese .onde non 
fili a vuoto sp[.'rflnze impo.-sib li. 

U 1 fa(to locale: lori l'.dtro un g'ovane 
muratore cascò da una armatura e si 
trova agli estremi. EOb ne':-! giornali 
disse-'o unanimi che il d>sislro vra av 
venuto nel cantiere del pilazzo delie. 
finanze. L'informazione veniva dada Quo-

j • • 

st.ura. G i ingegneri a Ideiti ai lavori 
— Fiordi giovanotti, che voi conoscete ~ 
proiestano che nnjja è avvtnuio. Mi la 
Que^tum,tiieu, fermo nella sua as-^er/ao-
n§. Per patte inia posio avvalorar la 
parola degli ingegneri e però doman
derei alla Questura un po'più di esat
tezza. 
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Ballale che il ricorso.Iroppp, frequento 
di sjinili disastri g-itò l'impopolarità so
pra molte Sociiià. Vi par giusto che la 
Veneta faccia da CirenGo per la-croce 
degli altri? So di Oijsa proprio a venti 
metri dal.cantiere, e ho sempre sottoo-
chi il modo mirabile col qude vi sì 
conducono' r lavori, l nostri iog '̂lî neri 
veneti ci mettono impegno ad eyb,are 
disastri ed ò deplorevole che uo'Auo-
riià faccia correre':delle voci in con
trario. L F. 

sinistra éaì trono stavano i membri del 
consiglio federale guidati da D.3lbriick. 
L'Imiperatore seguilo dal principe ere
ditario, dai principi Carlo, Federico Carlo, 
Alessandro, Giorgio, e principe Agosto 
di Wirtemberg, fu salutato da viva en
tusiastici. 

Il discorso della corona cominciò come 
segue: 

t Onorevoli signori 1 La sessione, alla 
cui chiiHura es^i assistono si unisce 
alle più im.ìonanii sessioni dei 'parla
menti anteriori coll'impòrtanza profonda 
dei snoi frutti legidativi. La legge più 
im.iortante m3ssa in atto colla loro 
cnoperazìon!3 deve assinirare, secondo 
le intenxioni dei governi federali, dure-
volmr-nte all'esercito tedesco quella or
ganizzazione, nella quale riposii !a ^a-
ranziii della difesa della nostra patria 
e della pace europe;). 

Per assicurare la diirevolozzt dello 
svilnppo della nostra coBtdU'/ione e per 
guadagnare l'appigg'O uoanime di tutti 
i pirtiti allo «viluppo delle nos re isti
tuzioni naziondì, dì fresco ottenute,.)ii 
governi confederati ac.:onsen'irono di 
riservare per l'avvi-nire lo slabiimiento 
definitivo per legge secondo il loro av
viso necessario, deUa forza in tempo 
di pace dell'e^ercilo. E-si hanno potuto 
fiCe questa concess one nella forma per
suasione, che la discus.̂ ione rondare 
del bilancio milita-e, e lo svilupp) pro
gressivo ,d,éllav)ttca-*tituzionale daranno 
al p lese ed ai Parlarn 'nLi ve ituri la' per-
su isione, che sono nt^cessarie la fissa-
zione doda forza guerres(;a della nazione 
e lo siabilimi.mto rti una b'se legale per 
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le discussioni annudì del bilancio, e 
così si assicurerà ab'esercito tedesco 
una fermezza dt composizione corrispon
dente alla su I importanza per l'impero » 

Il d scorso continuò riferendosi ad al
tri p'og Iti di minore importanza vo
tati, corno quella sul provved mento de
gl'invalidi dell'esercito e della marina, 
sul regolaaiento delia circolazìnne car
tacea''in'Germania. ' '/ ,'. '. 

Il Vlis-Vtrso chiud'ìva cosi ; 
Anehè in altri soggetti eglino hpnuo 

sviluppato d accordo co! cons'glio fede:. 

dinariamente dìspiaccìuto ed aumentato 
la divergenza esistente fra Arnimefii-
smork. 

Pest, 27. 
Domani ha luogo una se,tlma plenauifi 

della delegazione ungherese in occasio
ne del trottato col consorzio Skene. Due-
cento deputati si sono già iscritti in fa
vore del meeting dell' opposizione. 

V - t-tfrm j - •-
L - _ ^ H , u 
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rale la legislazione e le istttuzoni del '̂ 
l'impero. L'avanzamento e l'appoggio 
che la poi dea da me seguita d'accordo 
coi governi confederati ha trovato nelle 
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loro uUime decisioni, afforzano in me 
il convincimento, che la p îlria tedesca 
soito la prolezione di comuni istituii, 
va ini;ontro ad un durevole avvenire, 
e che l'Europa vedrà mlla-'pT'emurosa 
cura, di cui sono oggetto le forze spi 
rituali, morali e mUeriaii del|a Germania 
un pegno di,paca é dello sviluppo as
si urai.o della sua coltura.» 

il punto in cui sLpi^ria della pace 
venne salutato con applausi. 

Dopi il dsco^'so il ministro bavarese 
Fati-iiJe die le l'iniziativa ad un viva 
P Imperatore ! 

'(Acmxia Stcinni) 
ni>:ULlNO, 2S. - Gamertf'dei depu'-' 

tati. Il ministro dello finanze fece respo-
si/.ione finaiìziaria, dalla quale risulta 
che nel 1873 saravvi un eccede,p|^;di-
sponibd;? di 21 niilioni e 250 mila tal-
Ieri. La Prussia ha ricevuto finora dai-
rmdennità^di guerra francese 100 rai-,, 
boni di talleri,. 

Il ministro dello finanze presenta un 
progetto per l'ammortamento del debito 
secondo il qude il bilancio passivo dello 
Stato sarà diminuito col 1. gennaio Ji§7o ' 
dì due milioni e 100 mila talleri.: . 

VIENN.'̂ , 28. -^ Camera del deputati. 
Seguo la discussione sulla leggé'dei , 
conventi. 

Si approvano emendamenti coi (\uaU 
si stab.li-'ce (he pc!l|a fond,HZÌqnpnxÌL«n.! 
ordinai e convento sia necessaria una ' 
b'^ge speciale; che nei conventi noti ' ' 
possono ent are che austriaci, e'che i 
dirc'tfori dii conventi debbano essere 
austriaci. 

Il ministro dei Culti aveYadiohia,ratt> 
che i r governo non potpva accettare . 
questi emendaniei.tì. 

P.\1\IGI,29. - É smentito che Gham-
burd sia giunta a, Vtrsailles. • 

Il governo domanderà all'assemblea 
Pautorizzizione di sciogliere ilconsierlio 
generale di Marsiglia. , • ^ 

Dn Decreta convnca pel 24 meggio 
gli elettori della Néve per eleggere .il 
loro deputato. : , 

VAGSlllNGTON. 28. Venne firrnijito il. 
trattato postale colla Francia. "' ' ' 

COspNflNÒPOM, 28. -2i( ;%. pre
sentò le sue credenziali, il Sultano ri
spondendogli espose le sue simpatie per 

,;Plmper,>tore d'Austria: connato le ec-
cellenti"relazÌoni esistenti fra la Turchia 
e l'Austria; dimostrò soddisfazione per 
la nomina di Zii:hy, 
WmanwSBruLT^uit^JArt^i^i&vtu. » 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenzv! 

Rendita itidiàna 
Oio 
Lnndra tre mesi 
Fr;mcia '. 
Prestito nazionale 
I bbl. regìa ijiBacchi. 
Azioni "»; ; i 
banca noizìonale 
Azioni "ÀiOridiònaU, > 
Onbl. me);idi(inali 
Credito mobiliare 
Ranca Toscana 
Banca generale • 
Banca Italo etrman. 

28 
71 70!\n.71 
: 22 83 • 

28 25 
113 25 
63 -

29 
solici. 
22 83 
2ci 30 

U3 30 
63 -
•"Mm^t 

889 -
21 33 -

41fSliq 
2i2f.m 
847 f.ra 

146G1|2| 

247 -̂  

889 Uq. 
21 28 Uq. 

4121(2 
212 — 
839 — 

Ì4b5 — 
L 

2S0 -
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IMrttt1;o dej gionìnH esÉ-;-a 
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Il 2f) iiprilo alla chu^ura del l\didi 
stag assistevano circa iìiO membri del 
Parlamento, Nella loggia dei d plomatici 
si trovavano gli ambasciatori francese, 
austriaco e turco, e moki invitili. Alla 

CosfanUnopoli, 26. 
E positivo chf! Lessep3'-ha accettato 

le lieisonì del a Commissione interna 
zinnale del Canale di Suez. 

Gii Ilissuniàti e gli Anti-hassunlsti 
daranno giove li ia risposta all'intima
zione del granvisir. 

Aia, 27. 
Si •hV'ufficiidmente da Accin22: 
La bandiora olandese venne issata sn 

Grf^hèii.-P'edir che finora si tenne ostile, 
desidera un riavviciuGmento. 

Londra, 27. 
Lo Czar di flussia giunge definitiva

mente a \YaidsQr il 13 maggio a Gra-
vesen i, dove dimororà qu utro giorni, 
e poi abiterà nel palazzo di Butkingham 
LI rivista annunziala ha luogo nell'ac-
campamento di Aldershot per potervi 
far armeggiare un numero di truppe 
mag^nore. 

Bruxelles^ 27. 
La Patrie clericale di pjimges annun^ 

zia che mnns. i\lermiilpd è atteso ad 
Anversa e Namur pL-r predicarvi, 

Berlino^ 27. 
La pubblii'uzione della lettera del con

to Ihrry Arniia al Dullinger ha straor-
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Rendita Ha'.god. da Igenn. ferma73 70 
P^uigJ 

Pifes;^Q,:frafit;»'HoiO 
ftendUa Trancine 3 ojC 

" " e K 0 1 ^ 
t\iìiì eorr. 

• itriiiana ^ Qp 
Banca di Francia 

V.-iLOi'.! DlVt̂ RvSt 
fimrr-'l^ ìomb. ven. • 
0bh'iga2, tabacchi 
Obl>:vFen.> V.-K. ib^h 
?̂ n'ovi<^ Koman'.--
Obbiigax, • I 
Aiiioni Hog)a Tabacchi 
'uafnhìò sii Londra 
uua.bip iiiuU-'ìii\ÌSà--
uon:ioìi;.i;.!ta'inglos! 
tó& Franeo-Ua liana 

27 1 
-93 gO 
59 92: 

65 0̂1 
38 75 

1 

32G 
483 75 
188 f.O 
78 -• 
188 75 
797 
2519 li2 
• 1 2 -fe 
921i'8 

23 
95 57. 
59 70 

, t 

65 10 
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SPETrACOLI 
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TEAruo GAnmALoi. — Si rappresenta 
l'ofierii: Un ballo in uuiseheraj <ìù\ mao-
slro Verdi' — Ore 8 Ì|2;' 
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,./.-̂ iaw ' m / ' • 'm/' M s ^àm 

BANCA VENETA 
1)1 DEPOSITI E CONTI CORKENIT 

A dattiro dal 5 maf̂ 'ĵ io p. v' .rm-^ 
teresso ai dò'pòsitantì in contò cor-' 
Venta disponibile sarà corrispósto in 
ragione del yOiO iu luogo del 3 l i2 , 

1-203. 
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DT^PUTAZIONK PUOVIKCIAM-: 
. 1)1 PADOVA 

j 

A p V i .s' (ì iV A H t a 
Approvalo tlal Consiglio Provinvitilo neiJa 

struot'ditiaria Sddiita noi 27 Marzo 187^ il 
proficuo 27 Novcuibi'fi 1873 doi lavori di ri-
«uzioiH( dolio stabilii ox. Coiivfriilo dì S. Sto-
fillio ad uso dcyli Uflici l'rovinolaii 0 Pro-
ifìUizì, dovondoRÌ procedere nll'a[ipallo drl 
dclli iavori. 

Si rendo noto : 
il. Nel tiiorno 12 Mag;;io p. v. iilli; ore 11 

nnlìnu-ridiane iiell'Unìcio di Segi^otèrln 
d((Ila Do, utaziuiio Provìiicialt;, rollo noi'iiiiì 
portato dal vi^ónto rogoluinento sulla coo-
labililà dolio Stalo, ai terrà puhiilico In
canto i;ol metodo dei partili seureti, por 
dcliberaro al niiji'lior ofTorrnlo l' a|)palto 
f}\A I.avoli di iiduzÌ00(5 dello aUibile éx' 
Convento di S. Stel'ano ad uso degli Uf
fici Proviiieiali o PreCeltizi, enunievali 
nellaptirtcil, e 11. dollu Descrizione: (pezza 
2. del progetlo). 

2 11 Iavor;o_ del complessivo pra^eriliv^alai 
inì( orto di I,,. ÌJ62IIJ.97 viene appaltato u 
misura, ed in base alla labcJla dai prezzi 
unitari (pezza 7. del presidio). 

3. 1.0 oiì'crte estese In carUulu bollo da h,\ 
drhitaniento siii^ '̂eii;il(! o soitoscfltle, do-
vranno coiitcìicre la iodicazioiio oliiara 
e preciiiiLdeij'iluisso percontuale sui pre/.zl 
unitari suddetli, a tcrniiui dcirarticulu V. 
del (..apitoiato, 

4. ì'er,essere aniinessi all'Asta dovranno i 
coneorri'iili produrre i prescritti eerlificati 
di nioralità ed idoneità, in d ta non an-
lorioro di sei mesi al t;i{trno deirincauto. 

H. A prau'/.lu doì/oircrla, i coucorrenli do
vranno 'previaniento deposìlaro o ..press 
ifiUnìUo d(diu i)epulit/,Ì(io(i Pruviociale 

esso 
0 

il 

N. (5010 - Casa con porlieo ad nsopnbl)liuo, 
siiperlìcio 0,07 rendila L. 65,^2, impo-
niliilo L. 3iM.7r;. 

N. 0011 - Ortaglia,, superficie pe\licl]e 0,i8, 
rondit;! 1,. 1.3 .̂ 

N. 001 i - Gasa con porlico ad uso pubblico. 
Kuporlìcie pcrtiidio 0,12, rendita h. 72,80, 
imiinnihilo b. 300. 

N. OOn - Ortiifiliii, superncie pevlicbc 0,13, 
rendita 1/ 0,UG. 

Altra Casa situata in Padova nello slesso 
stesso Dor̂ ô S. Croco al Giv. e Cai. Nu
mero mÀ), nuovo 20S0 azzurro e N. S 
anag'raOeo d'Isola, in Mappa sta hi le 
al N. 0017, delta supi'rfieie di peilieìm 
censnario 0,0"), colla rendita censuaria 
di L. 37.^0 ed iìnpouibilo di b. 2H,83. 

Padova, li 27 Aprilo iS7i. 
; Avv. MAllCO ANTONIO DAGCIO; 

2-2S1 Proeuratoro 
EUUATA OOlUìlGE,'-• Nella pidililìeazinoe 

dello s b t e - M r a l i o di lìando insorila 
Jori, per sbaj^lio lipnyralìio l'nrono om-
inesso nel primo ^capoverso dopo le p;x-
rolo lìnlul.0 Anlrinia le sc^nieiiti fu t'.in-
s'pppn qmle furza po'isedilricè, e. di Tur-
vht'tlu Paolo. 

SI REESIìE NOTO 
cbo con allò'Hrpiita,Marzo prosSìtrio pa^isalo 
seguilo nrlla ri;uic.i,'lleri;i d(dl;\ Pretura Man
damento ('ampagna in Padova il sig. Fac^ 
cin Lui^fidi Marco dnniirilialò' a Corucdo di 
Vaidagno nella sua qualità di Tutore del 
minore Auf̂ 'elo. Emiliano Eìorlni. dichiarava 
di accettare col beiieiìclo dell' inventario 
l'eredìtìi'relitta da Fiorini Cìnseppe Ai Gio
vanni morto nel 10 };!;iMuiaÌo IK7i. 

Dalla Cancellei'ia Mandamento Campagna 
Padova, 2.S Aprile ìiìH. 

CLEaiUI, Gtinccliìtire 

^ ^ 1 " r̂  
AL 

'À-* 

-

SULLA 

baso della Matematica 

•É 
I Domande iilTrincole con acohitlgo g 
3 Lire 1 per le Sijpso posiali, ver .< 

ranno immedìniitn^ente, rb^poste, I 

i-̂-.̂ .--.. 

•l-4-2;)i 
^It-K* 

AdlifrijUSHC, 23. 
•_ \ 

k^lla Tiposrrafia'ftfiit. Snrcliotto' 
•̂ ;i€irri 

l ' V 

! TOLOMEI Coinm. Prof. G. P. 
ti 
. 1 

u 

i 

' • • ì 

i 

I 
1 

! 

DRi m Vàik 

3» ediz. Padova 1874, in. 8, 
lìeato il Fìisc, 3" 
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presso, la Cassa della lUcevitoria (Bancti 
Vcnela) la sonuna,dì I>. OOilO ,iu valuta 
legale 0 rendila,del debito pubblico al 
coi-s'b della gioinidla io cui si ettetlua ij 
dcpo.sito. 

t>. Il tempo utile [fafiiìi] per le oflerle di: 
ribasso non minore tM, vonlesimo sul 
prezzò deliberalo, restalissalo tiuo alio 

. oro II ^antiincridìano dtd giorno 20 Miig-' 
glO p . V. • . ; 

V. l lavori dovranno ossero compiuti entro 
giorni 1,10 (ceutueiiKiuàiita) lavorativi de-
còiTibilbdal giorno della eOhségria. 

S. 11 p;*e?zo, d'appallo sarà corrisposto tri 
rato d'i.L. aOOO [ciutinemillo) a mistn-a del 
regolare' avanzamcnlo de,! lavoro, cidla 
rilenuta de! decimo ad àltf-riqre garanzia 
d(;lì'f\.iumniÌsti;azioiuj, l'rov.noialoj - Quo* 
sic riteii'iUy ,yérrarino pagato dopo 1'ap-
proviizione del collaudo.. , ^i, 

1». Sono; a carico delP impresa asisuntricc' 
tiiUe;jle,Mirse d'Asta e di contratto, ta-se 
registro,'bolli, copie eoe. -

-10. Iieserizionc, lipi, eapìlol^do e tabella dui, 
prezxiiUpilaH sono oslonSiiiili iieirutlìcio'^' 
di Segi j'i(;i-iu della Ueputaziono Provin
ciale'dallo oro 0 allo ora J,„poisep^i^^^;e 
dcgnr giorno esclusi i lestivi. \ 

Pado.vaj,,.atkb.'2d Aprilo 1874, 

' ^ DiiO,Nl , , . . . 
11 liepuUUo Provineiaie'" ' 11 Segretario 

UÒ/Zl • SORUEblSr̂ -̂  

R. P R E T U R A 
DEL II. M A N D A M E N T O 

L'eredità di Teresa Uosséllo morta in Pai-
dova nel 18 Febbrajo.pp.,j'u aerelliila col 
benencìo dell'inventario dal eonjuge super
stiti; Francesco Palla neir interesso de'ini-
nòH suoi llgli Cdiis ppo 0 Lucia od in base 

'al di lei tei^l, mento pubblico ìi^ Oltobre 1S73 
ih alti del ì<oìì\\o dótt. CaltfvnfiO di Tj-Àbauo, 

Padova, 27 aprile Di7.L 
Il Gancellìnro 
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SELMI prof. A. 

^K ^h 

e dei 

M IÌ: 'x o i> I 
di 

RISGAIDÈMENTO DFGU AHBIÉKT! 
Lo/ioni di Clùiuica appplìcata 

Prdnra fi^74. in 12 t 9 

-M ^ 
H 

^ 1-

avorevole 
C'oia^-ga, ,%IÌ50%:.ìaa, ^L>«gM'dtìla', .^.aaSsIiUiacsUa e pra^'tB^a m ; • > 

•-. 1 21.B^ efit B» «3̂  • ̂ ^ 

. . 

^^ 

l - ^ B - M - H S - l - I - I -

11 CaucG.ìl^n>e'"-dèlìà PiX'hii-a 
IN MONTA,C]>fANA 

: 'n'ii'liyn'lft 
<ehe coir:alto odìofnb seguito nella Cancel
leria didla. delia i*retura la signora Polato 
Luigia^lu I)iìvide vcdQVA"li Gutcomuzzi Do
menico, diclilaravii di aeefdtare erti lieuenzio 
dell'ìnV'nUario reredjtji del d(d'unlo di lei 
marito'lauto iu pi'eiina.speelaliiii. conto ed 
intei-esse. ^(luaiilo per,.Jco'ritq :̂Oil"inleress(; dei 
minori di lèi Ogli'^LilfiTàro;'Emilia. Luigia; 
Kmerilaua, DOUHMÌÌCO Giacouiuzzi fu Dom'-
niro. Tanto pogli cH'̂ tti "dell'art.'935 Codice 
Civile. ,, , ,,;, 

Li 20 aprilo-1874'., • 
2fB •• YlLENTlN'L Caucellioro 

1 B':'S"E'a Ift? l''fl';EEB|4|i, completi vernielali a fuoco uso ebano con elastici e mate-^ 
rassi'di crine vegi-tale, sistema Votónifi, •priyilegiàti^^àl'ft'^GoVcrno; posti franchi-

'd'ogni spesa o d'imballaggio alla Stazione di Milano per ;• y «..È,... ^pesa 0 a mmaiuiggio alia stazione oi umano per 

... l'tìòiiii'Lclli'si'possono dare a sì tomie prezzo essendo fabbricati dagli orfani 
addelli allo ^;iabÌIÌmeoto neìl' Órfiinolrofìo' mascbilo,di Milano di C. VOLONTE con 

^dé'pòslto nella-GruBB^lltó S';N|6«f*BK2oBae B^^n'iatHiaoiale tU SaSBuiiiio.', 

D!K1GIU\K le conimi^sioni ceirnnimnninre in lettera r:iceomon(bita o va
glia al Uap|)l'̂ èà?tt'*»,"'"« Bseiusivo per la vendita 
3 2lìi • .. ,»?aBaK"nBl»,Afl6lBÌe, v i n flSIgiS, fl<5, S2SSiauo. 

i-

i-

I ' • • 

' •^•"^^r i 

Effi:oranie;'̂ M'aî i di •Ct:P> e Rev '̂aigie di GnmauU e Ĉ. 
rtT PARIGI 

/ -̂  
^ ^ 1 ^ 

Ì J I ^ P O . t-FO Ai . ..(.,(-, 1 4 - ilàt. *k i i ^ *J **-̂  ^ ^ 

È RuITlciento.prpyare ŴBa volta questo 
medìcameulo per cònviiiCl'i'si sulla sua ef-
ll^ticia;^llVil|òlo'paccbetio,,sciolto in'un^'poea 
il aenua zuccberala, basta il più delle volto 
[)er̂ n'ar .1 e^sarp le più violenti emicranie, ,, 
h a'ii«-a €fltB^:*B;iJ«. 'O" 1--1()2 

'rr —-:— ^ / •-

-\-

ES*r(iVTTO J3I .aAKDd 
per 'tnu'dii'i ijiiidiiHiie/dLjwnniMli 

Ad-"istauza de! sig. ,Mo;;cbÌni Eugenio Gja-
conio dirCiacòmopossidiMitei;dV;Paaova''rÙp-
presenlatp dal solle^criUo procuratore, ed 
av\'o'e!ito"Marco Antonio doti. Paggio'pressò' 
cui Ila eletto domicilio, avrà luogo innanzi 
il U. Tri,bunàlo-'CivilQrp''GtìvrczionaU^ di Pa^ 
dova SezLorio 1 all'udienza nove 0 Giiìguo 
'1874 ore -1 r aotim; r incauto deg i Slabili 
senudeycrilli; a carico di'ìidliilo Anlouìa fu 
Giuseppov'OUEtlo U^rm pos^editi'icc, e diTur-
chetioTàotb -fu •pa?)!ó--qùal(̂  tli l.Vei uuu-ito 
e debitore personale. 

Gli stiibiii saranno venduti in un .solo 
lolle,-ui'.asta sai'à~aporia sul prezzo di it. 
h. iiVM olìrrto dairesecutanto a sensi dal
l'articolo ULi3 Codice idi. Proc. Civile. 

Le condizioni'delia,vendila sono indio'ito 
.dalBando 2M Aprile 1874 del-T.aneellÌei'e 
<Joi, sud'.'.ello Trilìunale che si trova dejiosi-
lafò e publdicato nei luoghi indicala dal-
3'artieolo 008 del citato Codice di Procedura 
Civile. 

1-creditori inserii ti sqnq .dìfOdatì a prò-.: 
-durre in Cancelleria tó loro domandi;: di. 
4iollocazione debitauìentiì moLiVate'e"'giusti-'i-
Jicate all'citello dtdia ^Tuduazinne per la . 
quale fu delegato il Giudico Noh, Marco-̂  
.Suman. 

Beili da rendcrn 
due Case situate in Padova, Porgo S. Croco 
r u n a a! Civ. e Cab N. 18̂ i7 e nuovo iiOS7 
e N, 8 anagraOco d'Isola, o l'al'trà^al Civ. 
C Cat. Ni 1̂ 0̂ e nuovo 2Ò80 e N. 12 ana
grafico 'Isola; in Mappa stabile del CO-
jmme censuario di Padova città, descrille 
<;onie seguo; ' 

LIGATO IL r FASCICOLO 
DALLA 

1-Yemiata Tipografia. Ediirìce B\ Sa-icheiio 
l ì K1.1. A 

V '^À"~ 

E b 

ì * * • 

i^'^^ 
DALLA SllA FGl̂ ^LAP ÎOXE Al :NOSTm ^ l O l ;•:[ 

L: -

CAV. 
J 

R . 

NARRATA DAL 

pius;E:pPE C A P P Ì Ì L L birr i 
E ' 

Erfr;Bi-i4'ATA A a t.\ é"^'Ea'riij\t. B^a•:E;.a..̂  n'<^^iTlTl.ll ÉÌ^ÌIT'B 

-lì 

7 

ì -
L'Opera sarà divisa in due TOIIÌIHÌ da 5C0 pagine l'uno, 

dìstribnita in fascicoli al. pru/./,o di. 

I ^1 

j'm.. 

A 

y^ Le as.sociazioiìi si ricevoììo presso tutte le [Librerie. 
- ^ 

'V 
- ! . : - * - • - . 

j •-

sistema addottalo (1M1 1851 nei Sifilicomi di Europa. 
(Vedi Deuiche Klinili di Bsrlìtio e '-^cdicin f̂iifsc/iWff dì Wufaburg 40 •f'^oio JSr,5 

0. 2 febbnijo i8fv5, ecc. Q.C.) 
presso il cliimico 0. GALLEA>ÌI, Via Moravigii, l̂ r̂.rmaoia 84. Tililano. 

•^. '^^n vi è malattia cosi frequente e comune ai duo sessi come le fionorree, Ble or-
ragie. Leacorreo, tutto appartenenti alla st̂ fjSì̂  famiglia; e non vi è malatlia cui si siano 
proposti tanti e svariati rimedi come a qucsfè. Ogni quaVta pagina di giornale di quab 
iiiasi Provìncia italiana, francese, ingìeFie, tedoHoa, ó persino turca, è uietia zeppa di talP 

s5pra cifati. 
lui, infaltb unendo esse alla virtù specifica anche una azione rlvulsìva, cioft, combat-

mdo la Gonorrea, agiscono altresì come purgative: oPengono ciò >he dagli altri sistemi' 
non si può ottenere, se non ricorrendo/ a pnriĵ anti drastici od a laasativi. / 

In questo genere di malattie lo stadio di meubazione è così breve e spesso ìnosser-

vece di 
per "cui 
norrea. 

collo, ^ra-
rmlazinne del CQIIO; tutte malattie in cui queste pillole sono d'una eOìcacia sorpcendento, 
unendovi l'uso dell'Acqua sedativa Galleani, por bagni locali neìP uomo e nella donna^ 

otilljjuojno^'sénia dov.tìr ricorrere alle aangdifiìighe; come poro neVlà Renella, ohe dopo-
1 uso di tre scatole di queste pillole va a cessare, e scomparire. 

TO© K iTS^^Sf. — Nella Gonorrea acuta ol̂ sia recente, prenderne due a.isif;nie alla 
mattma e due alla siira aumentandone due al mezzogiorno, dopo otto giorni e portandole: 
amo a nove a! giorno: sempre mezzora prima del pasto. 

I Nella Gonorrea cronica, nei strjn-imenti uretrali, ditnooltà nelPorinare, ingorghi e-
moi-roidarii della yescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattino a 
due alla sera, e éiò aiiche qualche domo dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaceenoalo Piiiole non esige iparticolari riguardi net gene.ie di vita e 
nel SLStema dietetico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
oioe: aslousione da ogni sorta di fisica, privaiàoiie di liquori in genere, ed uso moderalo, 
dei : vino' e dei cibi molto aromatizzati, 

PfiigS. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I nosti-i medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone-

dì più per la cronica. i 
Contro vaglia postale di L. a.'ft̂ > o in francobolli si spediscono franche a domicilio-

le Pillole antigonorroiche. — L. S.^0 per la Francia; L. ® mi per l'InghiUen-a; L. a.4lS-v 
poi Kelgiò; L. a.4S per gli Stati Uniti d'America. 

^ \ 

l\ 

JL _k^_ 

Usasi questo liquido durante le goriorre-', sì per bagni locali dì iO minuti due voUfi 
al gioruQj.cpme.pure per intìarnmaziuoe del canaio, pure due volte ,;al giorno, sempr*} 
ftlhuigata con doppJA dose d'acqua fredda^eitìepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte a) giorno, spin»-
geooo cor̂  forza'''aequa oiids possa ifliifHare le parti più profonde. • 

E. i^jirabile la sua azione nelle contusioni ed infjammazioiii locaji^esltìrne, inzuppando : 
dei pannolini, e applicandoli per due o.tre giorni sulle parti' dolenti od infiammate. 

FJ as.'̂ oiulaniente vietato e di perìcolo l'uso interno dì quest'acqua per gargarismo, 
e molto più nelle malattie degli occhL : '.•' 

L'aci|ua sedativa vale wna SSfi'Ut é éea** Ì 0 alla bottìglia, da allungarsi in un • 
litro tVi^qua, e mediante un vaglia posla-te di Lire t.SO'si'spedisce franca di porto iift 

'̂:̂ ltuita l'IUdia. 
gjVìttvim di pBfiBĵ B'msKaMtmeBaSa». «SS^ìfS^aàl • itiiesia'BS e .rSelal^i^to ne avrò»--

fimo da stampare un volume; citiamo solo alcuun che tocciuto i casi [liù importanti, o-
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. . j ^ 

8. K!Ì«ilE» fiaii6aairéaaaBÌaif^sri«S«..'— Lettera del Profe:-sbr A. Wilke dì Stuftgàrd, IS 
ottobre 1808. I, - • . . ' . , : 

•V-

né èbbi un pronto è sorprende] 
noneà ret:onttì innestiila sovra una Cronica, tì per cui dovetti cojiUnuare^ la ciir;r p̂ :r \^ 
giorni più cHò'-hegli altri casi; écc/ • A. WiUiiE. 

51. SS4^€lBtì. — Dopo aver curato con bag^^ purgativi e decotti il niio^ njale, m: 
raniscro le Vostre pillole. L'infìamniaxione cessata dopo ÌH {fiorai di continua cù'H, ma 
la Dcrdila era copiosissima; ma appena prese 6 deUo vomire IMUoìc ncUa 3eqonda,i|iorna^^ 
anaft diminuèndo, cosicché ora che vi scrivo è tolalmr^rito cessata. Non po.̂ so clie por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirnione due do'^/iiie di sbatolo-
per r uso di questo Comune. Dott, FIl. GAMB. medico cond. a Baŝ ^ano. 

1 Orleans, Ifi maggio 'ìiV.\[). 
G*ratì«2̂ 4j!fÉfe «jr*>ifìSisa. — Sopra 24 indiYuluii affetti da go '̂cia rmiitare, Uli.Jiopii* 

rati cóHe vostre Pillole, gli altri dodici col sis[:fma abituale e coìb iniezioni di Rismuto; 
i i2 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornali ai loro corpi, compltìtamcnte gua
riti; degli altri, 3 soli sonò guariti, 9 ancora in cura/ Non vi mando nes-sun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed ìmmoral è voler eludere ià le^ge: laseio fare P ' 
voi, ecc. Dott. G. LAPAKGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sìg, Dott. 0. Galleani, Napoli, l i aprile !S()9. 
@apflHiis:2ìrMeaii*g lii^^eèralfi .-*-- Nella mia non tenera etàdi vi> anaì.e.sotfr^^^ 

ftlringimentì per vècchie affezióni Ho ricorso ai medici di qui oFsòn duè^anhì; fui *a Fi-ì-
rense, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne
lson e Uicord, e me ne tornai ^̂ na:l era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
tnorte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 

, minugie o candellette. Lessi BUÌ, ffurìgolo di costi l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
subito alla Farmacia L. Scarptlti a provvedermene, fth! se le aveî si conosciute primaj, 

?[uanti tormenti e quante spese avrfìi. risparmiate. Mentre vi scrivo mi igo ifn poco sten-
^ irtamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la nna cawa vi è 
aperta corno ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GllGC- ,.. 

- f i 

Preg. sig, Calieani, Livorno, 27 settembre 1869.. 
ÌP'lì'arl Bìi9tiiB&«3l)il. —. Il farmacista siff. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anoCj 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanyi^ le Pillole antigonorroiche, che 
^.l'a dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me'stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le miei,esperienze su lo 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiuni'endo che una signora già giu
dicata affetta da durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da. questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
cnnsumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei eh' Ella le spedisse a mo di-
rettamente, dandomi (juei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco 11 niio indirizzo e sono sua devotissima serva 
G. 1)15 R...., levatrice approvata. 

. PS. Sono soddìsfatìssima della sua Polvere di fioro di Riso, eccèllente pei bambini, 
ÌFivece della i'apria del Commercio, cjie spesse volte contiene del piombo, come mi fa 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipolo prodotte dalle orine, ed è con
veniente anch(j per "ir prezzo; cosicché conviene anche perle toelette delle signore, poicìiè' 
!a pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste co:!e-

'- K^§. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso U medesùna farmacia, no-ichò per corrispon
denza con risposta affrancata. 

DKPOSITU "• Si vondft !n S^ac!.»'/® alla farmacia airUnivePSità ed a qnelk-
tìi S,uiìj ZatiftUi, Bsrniirdi t Durer, Perule, Franceaconi, G^spariui eJ al M'gaz-
?ino di dro^^ho Pianeri 0 Mauro. — Vicen^': Vslerij M'iì'òlo, S.-iìga e Dalli Vec* 
obia. — Basaimo; l^'abris, GUìrardì e iialdassare. — aSira: Hoborti lì'erdiiiando.-— 
P.ovigo: CaRagnoIi, Diego « Gambm'oui. - - Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
tannini, De Faveri e Fratelli Bindoni. ™ Lef^n^ign: Valer3'e Di Stefano. — Adriii^, 
Bruseaitn,Giuseppe, ™ Serr*walle; Da Marebi S'rancesco. — Badia: Bisa^i^^^ "" • 
S^ata: Negri Evtngeliflta. 

Padova, i r / ' j . Protn. Tip. Sucihoao 
VV>.-' • * " ' \ r - .H. - f ^ p i J - P r v . 


